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Che la politica acquavivese toccasse
il fondo nessuno se lo sarebbe mai
aspettato. L'incoerenza di chi fa dei
suoi principi carta straccia non solo
non porta nessun beneficio agli
acquavivesi, ma li convince che andare
a votare non serve a nulla! Cosa
significa "esperienza amministrativa
finita" oppure il non condividere l'atto
di indirizzo della Giunta comunale di
cui si fa parte se, poi, l'Assessore
Francesco Bruno ed i due Consiglieri
comunali Di Vietri e Ferrante restano
al loro posto e cioè in maggioranza.
Una cosa è proprio certa, al di sopra
di tutto rilevo che gli acquavivesi
non potevano permettersi tal basso
rilievo politico istituzionale che
ha cara t ter izza to  4  anni  d i
Ammin i s t r az ione  comuna le .
La incoerenza di chi nei fatti
ha azzerato la partecipazione e
propagandisticamente approva un
bilancio partecipato. Di un Governo
cittadino che si oppone alla verifica
di un capitolato d'appalto e di un

servizio di igiene urbana che costa ad
Acquaviva oltre 3 milioni di euro.

Dopo aver incontrato in piazza Vittorio
Emanuele II Pasquale Cotrufo e più
volte invitato per iscritto ed attraverso
tv e L'Eco di Acquaviva i Consiglieri
comunali Cotrufo, Delmonte, Nettis
e Pietroforte, oltre all'assessore Bruno,
ad attivare il monitoraggio, sentir
parlare di partecipazione da parte di
costoro è davvero quanto di più
incoerente si possa immaginare. Chi
non ha nulla da nascondere, chi non

ha nulla da coprire, chi non ha nessuno
da proteggere si mette a disposizione
delle Associazioni e non le ostacola
nelle loro finalità statutarie soprattutto
se si parla di ambiente e di diritti dei
Cittadini. E' necessario ad Acquaviva
che la Magistratura faccia luce sui lati
oscuri di una Amministrazione
comunale che non è stata per niente
trasparente. Numerose le mancate
risposte, come numerose volte gli
amministratori non hanno accolto gli
inviti a rilasciare interviste rispondendo
che non eravamo degni della loro
attenzione! Quando in una Comunità
dove c'è una emittente televisiva un
Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri
comunali non sfruttano le occasioni
messe a disposizione da tale importante
mezzo di comunicazione vuol dire che
c'è qualcosa di oscuro. Tutto,
purtroppo, per Acquaviva sempre più
oscuro grazie anche alla inefficienza
della minoranza consiliare.

AD ACQUAVIVA TUTTO E' TROPPO OSCURO
L'incoerenza filo conduttore della maggioranza

Se non vedi TeleMajg sul programma 97 risintonizza
il tuo tv in modalità automatica

I nostri programmi anche
sul nostro canale you tube "TeleMajg"
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Rottamazione delle liti pendenti per i tributi comunali
UNA BUONA OPPORTUNITA' PER GLI UTENTI

La CODACONS scrive ai Comuni
La Codacons di Acquaviva delle Fonti si augura che i comuni attivino al più presto
quanto previsto dall'art. 11 del Decreto Legge del 24/04/2017, n. 50 e cioè la
possibilità di chiudere agevolmente le liti fiscali pendenti dinanzi a Commissioni
tributarie e Cassazione. La rottamazione delle liti pendenti è stata estesa ai tributi
locali che quindi possono adottare gli stessi criteri di definizione agevolata previsti
dalla manovra correttiva del 2017 alle controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria. E' necessario, quindi, che i Comuni, entro il 31 agosto 2017, deliberino
sull'attuazione del meccanismo delle rottamazioni delle controversie tributarie
affinché gli utenti possano usufruire di tale agevolazione.

La ditta appaltatrice dei lavori per conto delle Ferrovie ha pitturato i due sottopassi
di via Santa Lucia e via Cassano lo scorso giovedì 15. Gli operai erano già stati
ad Acquaviva a dicembre per la stessa lavorazione ed in poco meno di 6 mesi
è stato necessario un altro intervento per coprire i graffiti e le "sporcate" varie.
Sarebbe ora che il Comune provveda alla pulizia giornaliera di quei sottopassi soprattutto
della parte sopraelevata riservata ai pedoni. Sporcizia di ogni genere dappertutto.
Insomma, fanno prima le Ferrovie che l'Amministrazione comunale a tener
cura di una infrastruttura che gli acquavivesi utilizzano spesso.

PITTURAZIONE DEI SOTTOPASSI
DI VIA SANTA LUCIA E VIA CASSANO

Grazie alle Ferrovie per l'attenzione

 I passeggeri dei due treni coinvolti
nell'incidente qualche giorno fa presso
San Donato, in provincia di Lecce,
hanno diritto al risarcimento dei danni,
anche in assenza di lesioni fisiche e
solo per la paura e lo stress subiti. Lo
afferma il Codacons, che si rivolge
direttamente alla società Ferrovie Sud

Est. "L'azienda deve disporre
indennizzi automatici in favore di tutti
i viaggiatori presenti sui due treni al
momento dello scontro - spiega il
presidente Carlo Rienzi - Questo
perché i passeggeri hanno corso
evidenti pericoli e hanno subito una
situazione di forte stress e di grande

paura. Invitiamo la società ferroviaria
a sedersi ad un tavolo con il Codacons
per studiare le migliori forme di
risarcimento e, se non saranno accolte
le nostre richieste, sarà inevitabile una
class action nei confronti dell'azienda,
per tutelare tutti gli utenti coinvolti
nell'incidente" - conclude Rienzi.

Scontro treni San Donato
CODACONS: SUBITO RISARCIMENTI

AUTOMATICI AI PASSEGGERI
Chi era a bordo dei vagoni ha diritto a indennizzo

anche solo per paura e stress subiti

Inviate giudizi, osservazioni, opinioni, proposte, suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno via e-mail a: lecodi@libero.it

o lasciate nella cassetta postale della Redazione
Via Maria Scalera, 66 Acquaviva delle Fonti

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente
o in parte a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.
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Prima di tutto una informazione frivola
e cioè che anche il capitolato speciale
di appalto del servizio di igiene urbana
mostra segni evidenti della
tecnica del copia ed incolla!
Quindi la prima domanda è la
seguente: "Ma chi è stato pagato
per redigerlo è stato assunto a
cottimo o per fare un lavoro
specifico per l'Aro Ba/5?". La
stufaggine aumenta sempre più
e rischia di trasformarsi in
intolleranza non razziale ma
v e r s o  u n  t a l  m o d o  d i
amministrare che comincia
v e r a m e n t e  a d  e s s e r e
fastidiosamente sopportabile. Nel
bando pubblico, di quel famoso
serviz io  che  l 'Assessore
Francesco Bruno non vuole
monitorare con la collaborazione
della Codacons, sono previste
penali anche per la mancata
vuotatura dei cestini stradali, il
mancato spazzamento manuale
o meccanizzato di una via o di
un'area pubblica, la mancata raccolta
dei sacchetti, ed altre mancanze. Gli
utenti hanno il diritto di sapere se gli
elementi migliorativi proposti
dall'azienda sono attuati perché grazie
ad essi ha vinto la gara! Per cui la
domanda è: "Assessore Bruno ad oggi
quante e quali contestazioni sono state
mosse all'azienda anche frutto delle
segnalazioni della Codacons e dei
Cittadini?". Poiché molte strade
dell'abitato risultano per numerosi
giorni non spazzate sorge altra
domanda  spon tanea :  "Come
l'Assessore Bruno sta applicando
l'impegno preso dalla ditta appaltatrice
di mettere a disposizione i mezzi e
l'organico sufficienti ed idonei a
garantire il corretto espletamento di
tutti i servizi secondo quanto previsto
dal disciplinare tecnico?". Poiché chi
ci governa si dichiara di centro sinistra,
e l'assessore Bruno da poco ha aderito
a Sinistra Italiana, non si può fare a
meno di chiedere: "Come l'Assessore
sta facendo assicurare il completo e
soddisfacente adempimento degli
obblighi derivanti dal capitolato e

quindi l'assunzione di personale in
numero sufficiente ed idoneo per
assicurare la regolare esecuzione dei

servizi previsti?". Importante risulta
essere il numero verde ed allora gli
Utenti da noi rappresentati si chiedono:
"Per quale motivo non si tratta di una
linea specifica ma, invece, di una
comune ai Cittadini di Giovinazzo?
Forse costa la metà?". L'offerta
presentata dalla ditta aggiudicataria
ben specifica le proposte migliorative
che attraverso una valutazione tecnica
ha  por t a to  una  compe ten te
commissione ad assegnare i relativi
punteggi. Questi numeri naturalmente
hanno decretato che l'attuale ditta si
aggiudicasse l'appalto! La domanda è
semplice: "L'azienda ha ricevuto più
punti per aver proposto l'incremento
delle frequenze dello spazzamento
giornaliero. Perché il Comune non
vuole monitorare se tali aree previste
sono pulite dal lunedì al sabato
compresi?". Altri punti previsti per la
comunicazione e sensibilizzazione ed
allora per quale motivo il Sindaco e
l'Assessore Bruno investono il loro
tempo, pagato dai Cittadini attraverso
l'indennità, per divulgare comunicati
dell'Ente?". I punti, come quando

e r a v a m o  p i c c o l i  n o i  e  c i
aggiudicavamo la mucca Carolina,
fioccano ed allora: "Se in sede di gara

la ditta si è impegnata a tenere
aperto per 12 ore, dal lunedì al
sabato compresi, il centro
comunale raccolta r if iuti
ricevendo un maggiore punteggio
rispetto ad altre offerte per quale
motivo l'Assessore Bruno, e
quindi il Comune, acconsente
l'apertura per sole 6 ore al
giorno?".  Ma non finisce qui
perché viste le numerose cacche
ad opera di cani padronali o
randagi disseminate per la Città,
di cui anche l'Assessore Dinapoli
se ne è accorto: "Come mai non
viene applicato quanto previsto
dal disciplinare e cioè la
rimozione giornaliera degli
escrementi e l'eventuale lavaggio
dei residui?". E non è finita qui;
c'è tanto altro. Ecco, subito detto!
I mercati e cioè dove la ditta
dovrebbe garantire la pulizia

(fase 1), il lavaggio (fase 2),
la disinfezione (fase 3) insomma, non
come si fa in alcuni condomini dove
si effettua solamente la seconda fase!
Ma i mercati sono importanti tant'è
che il nostro Assessore esperto di
ambiente e di servizi di igiene urbana
ben dovrebbe sapere che ai
commercianti la ditta deve consegnare
sacchi di plastica da 110 litri. Come
ben sa che la ditta deve organizzare
un servizio di raccolta differenziata di
carta, cartone, cassette di legno e
plastica e della frazione umida dei
rifiuti (organico). C'è tanto, tanto altro
da chiedere ma a cosa serve visto che
non rispondono? Ed è per questo che
la Codacons ha piena fiducia nella
Procura della Repubblica e si augura
che al più presto possa mettere a
disposizione della stessa magistratura
tutta la documentazione necessaria a
tutela degli utenti che pagano
un servizio di milioni di euro.

I punti sono fioccati e le contestazioni?
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE NON VUOL FARE

IL MONITORAGGIO DEL SERVIZIO RIFIUTI!

Codacons Acquaviva
Presidente Luigi Maiulli
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IL TRIBUNALE DI BARI HA DICHIARATO ILLEGITTIMO
IL PROCEDIMENTO CON IL QUALE LA NATUZZI

HA LICENZIATO 256 DIPENDENTI
Il Giudice del Lavoro, Luigi Pazienza
venerdì 9 giugno ha dichiarato
illegittimo il procedimento con il quale
la Natuzzi ha licenziato 256 dipendenti
in tre diverse ordinanze, relative ad
altrettanti lavoratori patrocinati
dall'avvocato Francesca Chietera del
foro di Matera ed ha accolto le
domande dei ricorrenti che con ricorso
ex art. 48 della Legge 28.06.2012 n.
92 citavano in giudizio, innanzi al
Tribunale di Bari sezione lavoro, la
"Natuzzi s.p.a." chiedendo di
"accertare e quindi dichiarare la nullità,
inefficacia ed illegittimità del
licenziamento intimatogli con lettera
del 16.10.2016. Il dott. Pazienza ha
m e s s o  i n  e v i d e n z a  c o m e
"L'individuazione dei lavoratori da
licenziare deve avvenire, in relazione
alle esigenze tecnico-produttive ed
organizzative del complesso aziendale,
nel rispetto dei criteri previsti da
contratti collettivi stipulati con i
sindacati di cui all'art. 4, comma 2,
ovvero in mancanza di questi contratti,
nel rispetto dei seguenti criteri, in
concorso tra loro: a) carichi di famiglia;

b) anzianità; c) esigenze tecnico-
produttive ed organizzative".

Il magistrato ha accolto le domande
formulate dai ricorrenti e, per l'effetto,
ha annullato i licenziamenti impugnati;
ha ordinato alla resistente di reintegrare
immediatamente i ricorrenti nel proprio
posto di lavoro e condannato la
convenuta al pagamento di una
indennità risarcitoria commisurata
all'ultima retribuzione globale di fatto
dal giorno del licenziamento sino a
quello della effettiva reintegrazione
ed al versamento dei contributi
assistenziali e previdenziali, oltre gli
interessi legali sulle somme via
rivalutate, secondo gli indici Istat, dalla
data di maturazione dei crediti sino

all'effettivo soddisfo; condannato,
altresì, la convenuta al pagamento delle
spese di  l i te  dei  r icorrenti .
Probabilmente la Natuzzi impugnerà
le sentenze ricorrendo in appello.
Lassandro, tra i lavoratori licenziati,
ha dichiarato: "Come portavoce di
una gran parte dei lavoratori licenziati,
sono molto contento dell'esito delle
sentenze di Bari di venerdì scorso,
eravamo in pochi a crederci ormai.
Ho sempre spronato i miei colleghi
a non mollare, anche quando qualcuno
mi dava dell'illuso. In questo momento
voglio solo ringraziare i miei colleghi
che mi hanno sempre sostenuto e un
infinito grazie all'avv. Francesca
Chietera ed a tutto il suo studio di
Matera che ha fatto ancora una volta
un lavoro straordinario a livello
giuridico: parliamo di un avvocato tra
i migliori a livello nazionale. Spero
che nessun altro salga sul carro dei
vincitori poiché solo noi e il nostro
avvocato (Francesca Chietera) ci
credevamo nel rientro in Natuzzi Spa".

Una riconferma per Francesco
Q u a t r a r o ,  a c q u a v i v e s e  e
gastroenterologo all'ospedale Miulli.
Infatti dall'8 al 10 giugno si è tenuto
a Roma il IV Congresso Nazionale
della CISL Medici che ha confermato
il dott. Biagio Papotto a Segretario
generale e  accanto a lui è stato eletto

il Segretario Generale aggiunto, il dott.
Maurizio Zampetti, nonchè i dottori
Annalisa Bettin, Giuseppina Fera e
il nostro concittadino Francesco
Quatraro, a cui vanno i più sinceri
auguri di proficuo lavoro da tutta la
redazione.  "Medici e cittadini: una
nuova alleanza per la persona e per il
lavoro" lo slogan dell'ultimo congresso
svoltosi alla presenza di centinaia di
delegati provenienti da ogni regione
d'Italia.  Tra gli intervenuti anche la
Segretaria Generale della CISL,
Annamaria Furlan ed il Ministro della
Salute, Beatrice Lorenzin. "La nuova
alleanza tra medici e cittadini è per
noi la sfida più importante - ha
dichiarato Papotto - e per vincere
abbiamo bisogno di un contratto, dello
sblocco del turn over e dei giovani.
Noi sappiamo di essere normati da un

contratto, ma manca la procedura per
discuterlo e rinnovarlo. Non possiamo
più tollerare questo stato di cose.
Questo avviene perché il pubblico
impiego, la dipendenza, vengono
sempre considerati accessori, meno
importanti, come se i servizi potessero
essere garantiti a prescindere e l'Italia
potesse andare avanti in modo
inerziale, automatico. Diciamo con
forza che non può essere così.  Si tratta
di investimento, non di spesa inutile!
Occorre reperire risorse in via primaria
e non residuale, occorre assumere
medici giovani, linfa vitale, che siano
in grado di sopperire alla prevedibile
scopertura di decine di migliaia di
posti da qui a pochi anni, se vogliamo
mantenere la sanità italiana tra le
eccellenze del mondo".

FRANCESCO QUATRARO RICONFERMATO
SEGRETARIO NAZIONALE CISL MEDICI
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LO SFOGO DEL CITTADINO
Amianto in contrada Sant'Elia

Se i soldi sono pochi non si sprecano
in un’area pozzi che poi si

abbandona al degrado.
Gli amministratori responsabili

di ciò dovrebbero avere il coraggio
ed il pudore di fare altro nella
loro vita e lasciare la politica

Tanto semplice autorizzare
una manifestazione molto più difficile

controllare che si pulisca
l'area interessata

Buca di serie B che non merita di
essere chiusa in una strada di serie B
e che non merita di essere asfaltata

Un dissuasore
ballerino che ci è
costato soldini e

che viene
sistematicamente
ABBATTUTTO

Le immagini
parlano e ci

dicono di
quanto i nostri
amministratori

non siano
capaci di fare

Grazie Assessore Milena Bruno
 perché da quando ci sei tu

la zona industriale è più florida
ed è più pulita

Imbecilli quelli che sporcano e non
all’altezza del loro compito coloro

i quali devono pulire

Pubblicità
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Hanno fretta di inaugurare la strada Acquaviva-Santeramo e mettono a rischio l’incolumità degli automobilisti

I famosi New Jarsey al vento
caratteristica dei Acquaviva bellissima

Segnaletica Caduta =
Amministrazione negativa =

Organi comunali negativi

Raccolta rifiuti sempre in ritardo che
provoca aumento inquinamento
ambientale: bravo Assessore Bruno
con voi l’Ambiente è più tutelato!

Quando i Cittadini hanno sete, hanno il diritto di bere ad una fontana
pubblica che è stata pagata con i loro soldi. Chi è l’Assessore

che dovrebbe cambiare mestiere?!

Chi lo ha rovinato quello scivolo?
E chi deve ripararlo
BABBO NATALE?

Scarafaggi.

Insetti,

formiche

e

chissà

che

altro

. . .

I danni provocati
dall’Amministrazione comunale con

il senso unico di via Sammichele

Sporcizia a go go e Sindaco e Bruno
dicono che Acquaviva è più pulita.

Ma dove vivono?
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I serpenti ad Acquaviva si sono sempre visti. Non per niente,
c'è ancora un vecchio proverbio che dice: "Parìnte serpìnte".
Ma a parte i proverbi, ricordo che molti anni fa, vicino alla
chiesa di Sant'Agostino, abitava un povero contadino, un
bracciante agricolo occasionale, che aveva una nidiata di
figli e tutti piccoli ed alcuni anche
gemelli! Non la poteva combinare,
poveraccio. Una sera tornò dalla
campagna ben oltre il tramonto del
sole e con le pive nel sacco. I vigili
campestri lo conoscevano bene e
lo tenevano d'occhio, come se fosse
solo lui il ladro in una massa di
poveri e in una città di pochi ricchi.
Disse alla moglie che aveva
incontrato un gran serpente che lo
voleva mordere, ma lui si era difeso
bene pur facendo vedere un bel
graffio. Ci voleva una medicina, un antiveleno. Bisognava
sapere quale rettile fosse stato a morderlo. E non era facile.
Era suonata la campana della chiesa, "do ijòre". Il farmacista
aveva già chiuso. Dommanuèle era il primo perché doveva
tornare a Cassano, poi don Battiste non aveva un orario
fisso, don...e che medicina bisognava prendere? E i soldi?
Don Edduàrde non aveva orari, lo stesso il dottor Melosci....
I ragazzini del rione cominciarono ad assieparsi vicino alla
chiesa, a discutere, a raccontare, a fantasticare. E in poco
tempo molti curiosi, parenti, amici e vigili urbani andarono
alla casa di quel poveretto, tutti pronti per fare qualcosa,
per aiutarlo, per sapere in quale contrada, in quale  fondo,
vicino a quale specchia o "paretone" avesse visto il serpente
e dove poteva essersi nascosto! La moglie, poveretta,
disperata piangeva, si strappava i capelli ed i vestiti e dalla
soglia della casa gridava e si disperava con tutti i figlioletti.
Che tragedia! Nessuno sapeva cosa fare. Le vecchiette si
davano da fare per preparare le loro pozioni. I vigili entravano
ed uscivano dalla casa. I parenti, gli amici, i conoscenti, i
vicini di casa, tutti, chi più chi meno, facevano qualcosa.
Il giorno dopo era finito tutto. L'uomo era ancora a letto.
Non era morto. La verità prima o dopo si fa sempre strada.
Ed era proprio questa: l'uomo era tornato a casa non dalla
campagna, ma dalla "cantine de la Madonne", ubriaco
fradicio e senza un becco falso in tasca!
Sembra una leggenda, ma è un fatto vero, che mi
raccontavano i nonni. E quando la fantasia comincia a
galoppare, si salvi chi può. Uno di questi giorni
in Via Maria Scalera, fu visto un rettile accanto allo stipite
di una porta. Era tutto attorcigliato. Forse aveva freddo.
Colui che lo vide pensò che fosse una grossa collana!
Poi lo guardò meglio e diede subito l'allarme. E così siamo
caduti nel ridicolo!
Quella persona certamente aveva letto su un quotidiano
una notizia ed aveva fatto una bella confusione. Il Giornale
diceva che "il mito VIPER" doveva tramontare. "Tra pochi
mesi, era scritto, esce di produzione una supercar, che per
decenni è stata un vero e proprio mito, grazie anche al film
Fast&Furious di cui era la regina-protagonista. La Fca ha

consegnato alla storia la VIPER: troppo costosa e
inquinante". Quella mente di quell'anonimo cittadino si era
accesa e aveva dato fuoco alla fantasia. Chi l'aveva vista
prima non ha dato peso. Anzi ha pensato certamente a
qualche falco sfortunato, che aveva perso dal becco quella
preda e che se ne stava appollaiato in alto sul cornicione
del tetto dell'antico teatro comunale, pronto per spiccare il

volo al momento opportuno. Meglio
quando si stava sull'alta torre del
palazzo De Mari, avrà pensato.
Bisogna sapere  che anticamente
sotto le vecchie tettoie del Teatro
nidificavano molti rapaci, diurni e
notturni. E noi da ragazzi a volte
riuscivamo ad avere qualche
falchetto o nibbio, che implume e
debole cadeva giù in strada. Poi
grazie ad un Sindaco attivo, che
voleva aprire subito il teatro e
competere con il Petruzzelli di Bari

che era in dirittura d'arrivo dopo l'immane incendio che lo
aveva distrutto, i rapaci emigrarono sulla torre più alta del
Palazzo del Principe. Ora il nuovo Sindaco sta facendo fare
dei lavori di ristrutturazione proprio alla torre! E oggi più
nessuno della grande famiglia dei rapaci trova più pace in
questo paese!  Ma torniamo alla biscia, o scusate, al serpente.
Quel cittadino così bravo e solerte non ha pensato due volte.
Temeva forse che si trattasse di un serpente boa, o di uno
a sonagli o era uno della famiglia dei filosofi che hanno gli
occhiali! E di bisce, serpi, "serpune", "cervune", à e rettili
vari in paese se ne sono visti sempre. E il cittadino anonimo
ha sempre risolto subito e da solo ogni problema con l'uso
di un bel bastone. Questa volta invece la fantasia e la paura
hanno preso il sopravvento. E poi si è caduti nel ridicolo.
Che amarezza!
I vigili del fuoco a sirene spiegate e a gran velocità si sono
precipitati in pochissimo tempo. Ben equipaggiati, con
grossi scarponi, guantoni, tute, caschi e quant'altro, hanno
bloccato alcune strade, creando un gran disagio a tanti
cittadini. I camion, le autocisterne con sifoni e autopompe
erano pronte per ammazzare il "serpente"! Quando il loro
capo ha visto che non era il rettile creato dalla fantasia di
qualcuno, si è fatto una bella grassa risata. Tutta la gente
accorsa si è dissolta. "Il problema" era risolto in quattro e
quattr'otto. E subito di gran carriera ha dato l'ordine a tutto
l'equipaggio di rientrare alla base.   Io ora, modesto ed
ignaro cittadino, vorrei sapere da quel saggio fifone o da
qualche autorità: "Chi paga i vigili del fuoco?". Io sono
sicuro che gli acquavivesi sanno che certi scherzi si fanno
a Carnevale. Ora che quella chiamata non è stata uno scherzo
di Carnevale, ma una vera chiamata, dovrebbe essere
risarcita da chi ha dato un allarme inutile. Forse quella
persona non sa che in estate i vigili del fuoco hanno da fare
ben altro, con i boschi e gli uliveti abbandonati che bruciano
grazie ad altre menti malate, i piromani, e che non sanno
dove sbattere la testa. Io consiglierei che ognuno si sbrighi
le proprie "bisce" o quanto meno pagasse di tasca propria!

UN SERPENTE AD ACQUAVIVA?!

Un cittadino
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Quanne la fìche, vedì d'arrevè la mène
che acciaffò 'u chelùmme dìste dìste,
l'aggerò attùrne attùrne 'o pedecìne, 'u staccò
e che tande de cautèle l'appesciò 'ndo cìste,

penzò: "Poverìdde, la vita sò è fenùte 'ndo canìstre!",
e che nu tòne ca' parève de compassiòne, disse:
"A vìste a fùsce 'nnanze ce còse sì capetète?
Te si fatte subbete grèsse, colorìte, e jinde a nudde sì ammaterète!"

Che tand'a fòdde ca tenìve, ce' fine a fatte? Sì chendènde?
Capèsce pure ca la scappìve ci na jìre acchessì evidènde,
o patrùne 'nge assive da jinde a gl'jicchie, se vedève,
quanne sotte sotte all'uàrvele s'aggerève.

Chjù te tremendève, chjù la cannagòle 'nge venève, e tu
mò pare ca sì nnète, gè stè 'ndo cìste, prònde pe jèsse mangète!
Jì invèce, me mandènghe tòste e sòpe a la tenùte
e pe mò, deffìcele (!!!) ca pòzze jèsse accheghiùte!"

"Bhè! Chemmà fìche, t'ègghia disce la veretè:
me sènde de jèsse fàtte la fine c'avèra fè!
Chelùmme sò 'nnàte, a jèsse mangète jère destenète,
pe chèsse a fà grèsse e bèrefatte me sò speccète!

Però, prijme de sciramìnne, nu desedèrje me velève levè,
pròpreje na grazeje, 'u Padretèrne, me l'èra fè.
Sacce ca na nè còse, ma... finghe ammatùre tu, velève cambè:
velève vedè la fine, ca "segnerì ca la salùte", avisse a fè!

Ca sòpe de tè, na sò sendùte de disce cose bbòne,
capèsce pure ca vè fenìsce jnde e mène de la patròne,
e invèce de jèsse sùbbete mangète, vine puèste sòpe a na spannafìche
e sicchè sott'o sole agghjachenète!

Dòppe, che nu nuzze  d'amìnele, te jènghene la vènd 'a spacchète;
te mèttene jinde a la tejèdde e prònde o furne a jèsse 'mbernète
e po' jùne sòpe a l'àlte jinde o vasètte, 'nzacchète e acchemeghiète
e dè remmànne, cu addòre du cacao e du allòre, seffecuète.

Oppùre puète scì a fenèsce jnde a 'na callère d'acqua frevùte
e dòppe còtte t'ammènene jnde 'o tòrchje e te dònne na strengiùte
e quanne bèlle bèlle tùtte la medòdde te sònde spremùte,
te fàscene destrùgge a fuèche linde tutte 'u sùche c'ava'assùte.

Quànne po' sì pròpreje "ccuètte", miche è fenùte,
pe 'ngeleppè i 'ncarteddète a da jèsse usète
e mineme a d'aspettè 'u Natèle pe jèsse mangète
e... chemmère a mè, fermàmene dò, ne convìne;

è vère ca jì fùsceche 'nnanze
ma tu azzìcche me vìne!!!"

LA FÌCHE E 'U CHELÙMME
di Nicola Ferrante Ieva

Sfoglia L'Eco di Acquaviva sul sito www.telemajg.com
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E' gioia camminare con Te, mio Signore,
è la strada giusta per amarti e amarci nella sincerità.
Signore, Tu in ogni tempo sarai sempre nel nostro cuore.
Né vita . . . né morte ci separerà dal tuo grande amore.
La vita è bella se viviamo con amore, anche se c'è un po' di "litigarella",
con la forza di Dio nulla è nell'uomo.
Signore vieni, Padre dei poveri, datore dei doni, luce e gioia del cuore
manda a noi dal cielo un raggio della tua luce,
noi uomini ne abbiamo bisogno su questa povera e misera terra.
Signore io penso e rivedo le meraviglie che hai fatto per noi, figli dell'uomo.
Mio Dio tu ci hai amato.
Grande creatore del mondo,
come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo
e non ritornano a te senza irrigare e far germogliare la povera e misera terra,
così ogni tua parola non ritornerà a te senza operare quanto da te è desiderato.
La nostra misera vita è tua Signore.
Tu sei fiamma che brucia nei cuori,
con grande gioia rinnovaci affinché possiamo amarti e amarci su questa povera terra.
Guida il nostro cammino oggi e sempre, domani nel cielo saremo fratelli.
L'amore non è un conto bancario o postale
ma è una grande ricchezza che Dio dà ad ognuno di noi, nel cuore.
Così il nostro cuore sarà più profondo del mare,
amiamoci tutti con il cuore,
non perdiamo questo grande dono, si chiama AMORE e MISERICORDIA.

NELLA CARITÀ E NELL'AMORE
CAMMINIAMO CON TE SIGNORE
di Giovanni Antonio Mastrorocco

Majg Notizie il telegiornale
di TeleMajg

in onda dal lunedì al sabato
alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00

La Rassegna della settimana
la Domenica alle ore 12.20 e 20.30

Sul sito www.telemajg.com
nell'apposita sezione

Redazione TeleMajg - WhatsApp - Sms
al numero 348 8110181

Da oltre quarant'anni sul territorio acquavivese. Una realtà associativa della vita sociale della
Città. Questo è il Circolo Culturale "Italia" sito in via Maria Scalera n. 60. Numerosi i soci: il
più giovane ha 65 anni, 94 anni il più "maturo". Mercoledì 14 giugno si è riunito il consiglio
direttivo per il rinnovo delle cariche. Questa la nuova composizione: Vito Onofrio Zuccaro
presidente; Vincenzo Di Corato vicepresidente; Nicola Leogrande e Onorino Lattarulo segretari;
Vito Ostuni membro. Chi fosse interessato ad associarsi e frequentare il circolo può recarsi
direttamente in sede per le informazioni. Troverà un ambiente cordiale, pulito e sereno con sala
biliardo, sala lettura e Tv, e sale gioco. Non ci sono limiti di età.

CIRCOLO CULTURALE "ITALIA" ACQUAVIVA DELLE FONTI

Pubblicità
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Claudio Maiulli

Foggia è la città natale del noto
produttore foggiano Beppe Stanco che,
in occasione della promozione del
Foggia Calcio in Serie B, ha pubblicato
uno 'Street video' del brano 'Foggia
città di provincia' mettendo a segno
200.000 mila visualizzazioni e migliaia
di condivisioni da parte del popolo

foggiano, che in questi giorni, sta
vivendo l'emozione della propria
squadra del cuore che torna in Serie
B dopo 19 anni. Un brano che ha come
sfondo anche le problematiche di una
città, sempre sotto l'occhio dei media.
E Beppe Stanco ci è riuscito in pieno
a raccontare, tra le note, la sua amata
Foggia.  "Non mi aspettavo tutto
questo riscontro da parte dei miei
concittadini - commenta l'autore -
ricevo continuamente messaggi sulla
mia pagina Facebook di complimenti
e frasi a sostengo della nostra squadra.
Il brano lo avevo scritto qualche anno
fa, ma questo è stato sicuramente il
modo migliore per condividerlo con
la mia città". Al brano ha partecipato
anche un nome illustre del panorama
musicale italiano: Saturnino Celani,
bassista di Jovanotti. Beppe Stanco,

autore, produttore e cantautore
foggiano doc, da poco nominato
direttore artistico del prestigioso
Premio Lunezia (sezione Big).  Tra le
sue recenti collaborazioni spiccano la
hit della scorsa estate, Ti amo a Milano,
scritta per la band siciliana gli
Sugarfree, la produzione della boyband
di Io Canto prima ed Xfactor 7 poi
Freeboys e da poco la produzione e
composizione del brano, Sono come
te, colonna sonora di Special Festival
(Festival per ragazzi con disabilità
intellettiva, in collaborazione con
Anffas, Premio Lunezia e Nazionale
Italiana Cantanti) interpretata da Beppe
Stanco, Pierdavide Carone, Tazenda,
Sugarfree, Savino Zaba e tanti altri.

BEPPE STANCO E UN BRANO DEDICATO ALLA SUA CITTA'

Arriva in tutti i digital store
e nelle radio 'L'ultima
sigaretta' il nuovo singolo
d e l  g i o v a n e  r a p p e r
barese Nilo. Il brano,
accompagnato anche dal
videoclip, racconta di una
storia d'amore al capolinea.
N i l o  è  u n  g i o v a n e
cantautore pugliese che

porta la sua terra e il suo cuore in mondovisione con il suo
sound frizzante e spensierato. Tanti sono i temi affrontati
dal cantautore: l'amore, la famiglia e anche molte tematiche
sociali. Una lunga gavetta nel panorama musicale e molti
riconoscimenti: si classifica finalista per le selezioni del
Festival Show 2012, promosso da Mara Maionchi, con il
suo inedito estivo (colonna sonora spot Puglia Sounds)
"Tu Romantica". L'estate per lui sarà scandita dalle tappe
della tournée pugliese. Nello stesso anno prende parte anche
al Canzoniere Italiano 2012.

NILO DA BARI ALLA CONQUISTA DELLE RADIO
CON IL BRANO 'L'ULTIMA SIGARETTA'

Claudio Maiulli

Era il 2004 quando l'Organizzazione
Mondiale della Sanità istituì la
Giornata Mondiale del donatore di
sangue. La data scelta per celebrare
la giornata fu quella del 14 giugno,
in cui nacque Karl Landsteiner, il
biologo austriaco che scoprì i gruppi
sanguigni. "Che cosa puoi fare?
Dona sangue. Dona ora. Dona
spesso" lo slogan scelto per questo

2017 per sottolineare l'aiuto prezioso che può dare chiunque
decida di donare sangue. Un grande gesto che denota una
grande sensibilità e che molto spesso può salvare una vita.
Una ricorrenza anche per ringraziare i 112 milioni di donatori
nel mondo. Tra gli obiettivi della campagna di quest'anno
quello di rafforzare la consapevolezza civica dell'importanza
di donare periodicamente durante tutto l'anno, per garantire
un costante approvvigionamento di sangue e raggiungere

l'autosufficienza nazionale. E' bello sottolineare come queste
giornate celebrative fungono da stimolo per i  giovani.
Donare sangue in età giovanile può diventare il passo più
importante per entrare con costanza nel mondo del
volontariato senza attendere magari il verificarsi di
emergenze. Il senso più alto di questa ricorrenza è quello
di incoraggiare i cittadini ad una donazione periodica e
consapevole, senza trascurare di coinvolgere anche le
istituzioni nazionali ed internazionali nella battaglia contro
le situazioni di emergenza quotidiane. Donare sangue è uno
dei gesti più nobili che un individuo può compiere per gli
altri e per se stesso, poiché la donazione periodica garantisce
ai donatori un controllo costante del proprio stato di salute,
attraverso visite sanitarie e accurati esami di laboratorio.
Chiunque sia in buona salute e abbia tra i 18 ed i 65 anni
e, inoltre, non pesi meno di 50 kg è un potenziale donatore.

UN SEMPLICE GESTO CHE SALVA LA VITA

Angela Rita Radogna
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